
DAVIDE DEL CURTO
Prorettore del Polo territoriale di Mantova 
del Politecnico di Milano

Davide del Curto
Prorettore del Polo territoriale 
di Mantova del Politecnico di Milano

Davide Del Curto è Prorettore del Polo territoriale di Man-
tova e Professore Ordinario di Restauro dell’Architettura 
presso il Politecnico di Milano.

La sua attività di ricerca si concentra sul progetto di re-
stauro, sulla conservazione preventiva e sul rapporto tra 
sostenibilità e tutela del patrimonio culturale, nell’ambi-
to del programma REACT EU-PON 2014-2020. Il Ventesi-
mo secolo è al centro della sua indagine, con l’obiettivo di 
sviluppare metodi innovativi per conservare l’architettura 
del Novecento e studiare l’impatto che il secolo breve ha 
avuto sul patrimonio delle epoche precedenti. 

Ha coordinato programmi di ricerca nazionali e interna-
zionali e ha partecipato alle attività di conservazione e 
restauro di complessi monumentali dall’antichità all’età 
moderna, in Europa, Asia e Sud America come la Basilica 
di S. Andrea a Mantova, le Scuole Nazionali d’Arte di Cuba 
e l’architettura modernista di Tashkent.

Insegna “Restauro” presso i corsi di Laurea Magistrale in 
Architettura della Scuola AUIC, “Conservare l’architettura 
del XX secolo” alla Scuola di Specializzazione in Beni Ar-
chitettonici e del Paesaggio e “Heritage in climate change. 
Damage and environmental impacts” presso il programma 
di dottorato in Conservazione del Patrimonio Costruito.



Visione
“Il Politecnico di Milano come patrimonio di conoscenze, re-
lazioni e opportunità”. Nonostante la sua giovane età rispet-
to alle università di origine medievale, il Politecnico vanta 
una storia significativa ed è stato parte integrante dello svi-
luppo del Paese negli ultimi centocinquant’anni. Crescendo  
e articolando sempre più la propria attività di formazione  
e ricerca, l’ateneo ha operato come attore delle trasforma-
zioni urbane dentro e fuori la città di Milano.

Il Politecnico nacque infatti nel 1863 per sostenere lo svi-
luppo industriale all’indomani dell’Unità d’Italia, col nome di 
Istituto Tecnico Superiore e con sede presso l’ex Collegio El-
vetico di via Senato. L’Istituto si ampliò col trasferimento nel 
quartiere di Città Studi, di cui ha guidato la nascita (1927).  
In seguito, ha promosso la rinascita delle aree industria-
li della Bovisa (1989), recuperando gli stabilimenti dove si 
producevano i cavi per le funivie di tutto l’arco alpino, e della 
celebre “Goccia”, dove era presente l’officina che distillava 
gas illuminante dal carbon fossile sin dal 1908. In quella zona 
oggi sta crescendo un nuovo parco scientifico industriale.

Il Politecnico ha operato con il medesimo ruolo di innova-
tore urbano nelle città in cui è presente con un Polo terri-
toriale, restituendo nuova vita ad aree abbandonate come 
l’ex ospedale civile di Lecco (1989), l’ex orfanotrofio di San-
ta Maddalena a Mantova (1994), l’ex macello comunale di 
Piacenza (1997), l’ex caserma Manfredini a Cremona (in 
corso) e il parco tecnologico Western China Science and 
Technology Innovation Harbour (2019) dove ha sede la 
Joint School of Design and Innovation Centre Xi’an, il pri-
mo campus overseas del Politecnico, frutto della collabo-
razione con la Xi’an Jiaotong University.

Ciascun Polo testimonia la medesima spinta all’innovazione 
e gli stessi valori fondativi, sviluppandoli in un ambito spe-
cifico. Al Polo di Mantova, per esempio, il focus è sull’Archi-
tettura per la Città Storica, grazie alla straordinaria oppor-
tunità di studiare in una capitale del Rinascimento italiano 
riconosciuta Patrimonio UNESCO dal 2008 e in sinergia con 
l’attività della Cattedra UNESCO in Preservation and Plan-
ning in World Heritage Cities che ha sede nel Polo dal 2012.

davide.delcurto@polimi.it
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